







Trento, 12 aprile 2011 

Egr. Signor BRUNO DORIGATTI

Presidente del Consiglio Provinciale di Trento

 S E D E 

INTERROGAZIONE

Cosa intende fare la Provincia per le lavoratrici con contratto in somministrazione 

  presso la Sede INPS di Trento che stanno per essere licenziate.

Il 14 aprile 2011, 10 lavoratrici - assunte con contratto di lavoro  in somministrazione - presso l’INPS di Trento, saranno licenziate.
Questo è quanto un ordine del giorno parlamentare, sottoscritto da maggioranza e opposizione, è riuscito a far accogliere al Governo.

Dopo il 14 di questo mese per 10 lavoratrici presso la sede INPS di Trento e per altri 1.240 lavoratori INPS in Italia si aprirà la strada della disoccupazione.
Dal 2003 la Somministrazione di lavoro è una fattispecie complessa di  rapporto di lavoro introdotta dal D. lgs. n° 276 del 2003, artt. dal 20 a 28, sulla base della legge delega n° 30/2003, che prevede il coinvolgimento di tre soggetti: 
· il somministratore, che è una Agenzia per il lavoro autorizzata dal Ministero del Lavoro che stipula un contratto con un lavoratore; 

· l'utilizzatore, un’azienda  pubblica o privata che necessita di tale figura professionale; 

· il lavoratore. 

Tra questi tre soggetti vengono stipulati due diversi contratti: il contratto di somministrazione di lavoro, concluso tra somministratore e utilizzatore, e il contratto di lavoro  concluso tra somministratore e lavoratore. In ogni caso, il rapporto lavorativo instaurato è tra il lavoratore e l' Agenzia per il lavoro, che per legge deve retribuire il lavoratore in maniera adeguata alla tipologia di contratto dell'azienda utilizzatrice.

La Somministrazione di lavoro ha inoltre sostituito il rapporto di lavoro interinale  precedentemente presente nel diritto del lavoro, ed istituito dalla legge n° 196/1997; meglio conosciuta come “riforma Treu”.

  
I mancati rinnovi lavorativi pongono gravi problemi di efficienza alla Direzione  INPS di Trento e prefigurano una riduzione della quantità e qualità dei servizi erogati alla cittadinanza, stante la continua riduzione dei dipendenti INPS a causa dei pensionamenti che non vengono reintegrati con nuove assunzioni.

Considerata anche  la competenza di recente acquisita dalla Provincia in materia di Ammortizzatori Sociali, le lavoratrici in questione erogavano con grande professionalità - come attestato da un ordine del giorno del Comitato Regionale dell’INPS del 9 febbraio 2011 - servizi specifici inerenti le modalità di erogazione della C.I.G. - cassa integrazione guadagni - e di verifica dei requisiti e allocazione di misure di sostegno al reddito previsti dagli accordi/delibere della Provincia.

Quindi, oltre alla problematica occupazionale di 10 lavoratrici, ci sarà a breve una ricaduta negativa sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo,  sull’efficienza dell’INPS locale con negative ripercussioni sulla cittadinanza, in particolar modo per i lavoratori colpiti dalla crisi economica.

A livello Nazionale, per lavoratori e lavoratrici che si trovano nelle medesime condizioni lavorative, presso i vari uffici INPS, si parla di  licenziamenti che interesseranno 1240 lavoratori (ad 800 non sono stati rinnovati i contratti a dicembre 2010) a cui il Governo non ha prospettato soluzione alcuna. Non prevedendo rinnovi contrattuali né con la Legge Finanziaria, né con il Decreto mille proroghe, se non la soluzione temporanea e tampone del 14 aprile 2011, sopra ricordata.

 
La Provincia Autonoma di Trento ha le potenzialità e tutto l’interesse per prospettare una soluzione positiva nell’interesse collettivo dei cittadini e dei lavoratori coinvolti, all’interno della  sua autonomia e in base alle relative competenze acquisite.
Il Comitato regionale dell’INPS del Trentino Alto Adige, nella citata seduta del 09 febbraio 2011, ha espresso apprezzamento per il lavoro svolto dal personale e il Direttore Regionale INPS ha manifestato la sua volontà per concorrere alla soluzione della questione in recenti incontri con le lavoratrici e le Organizzazioni Sindacali.
si interroga quindi 

il Presidente della Giunta provinciale

per sapere:

1) Se non si ritenga opportuno che la Provincia intervenga in maniera attiva per svolgere una azione positiva a salvaguardia delle lavoratrici licenziate e per garantire livelli di efficienza nei vari comparti dell’ INPS che sono messi in forte pericolo da questi mancati rinnovi contrattuali, ma anche dal blocco del turnover che ha visto calare in questi ultimi anni a lavoratori impiegati presso la Sede INPS di Trento.
A termini di regolamento si richiede risposta scritta.

Cons. Michele Nardelli

